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• L A RELAZIONE DEL COMPAGNO LIZZADRI ALL'ESECUTIVO CONFEDERALE 

Il rilancio del sindacato nel Mezzogiorno 
al centro del Convegno di Napoli della C.G.I.L 

Gli interventi di Lama, Boni, Golinelli, Fibbi e Di Gioia - Di Vittorio ha concluso la discus­
sione sul primo punto - Precisati gli obbiettivi del Convegno sindacale del Mezzogiorno e delle Isole 

L'altro ieri sono continuati 
i lavori del Comitato Ese­
cutivo della ('(J1L con l'in­
tervento del Segretario del­
la FILC, Lama, il quale ha 
diffusamente trattato la que­
stione del raggiungimento 
della parità di salario tra 
uomini e donne, in rapporto 
soprattutto alla applicazione 
in Italia della Convenzione 
n. 100. Occorre sviluppare 
attorno a questi temi una 
grande campagna di massa 
— ha affermato l'oratore — 
cui parteciperanno in tutti 
j settori produttivi non sol­
tanto le lavoratrici ma anche 
i lavoratori. Lama ha poi 
sottolineato la esigenza di 
una maggiore qualificazione 
del quadro sindacale di fab­
brica in relazione alla nuo­
va e più complessa situazio­
ne die si è creata nulle a-
ziencle. Per quanto concerne 
la lotta salariale a livello 
aziendale. Lama ha ribadito 
la necessità di passare ce­
lermente dalla fase della ela­
borazione delle rivendica­
zioni a quella dell'azione, ri­
cercando tenacemente l'uni­
tà alla base. 

Il Vice segretario della 
CGIL, Boni, ha rilevato co­
me alla radice di alcune dif­
ficoltà che tuttora si incon­
trano nella azione a livello 
aziendale sia la concezione 
che taluni strati dell'organiz­
zazione hanno di questa azio­
ne che viene considerata una 
esperienza tattica. L'azione 
aziendale è invece un indi­
rizzo permanente della CGIL. 
una politica e un metodo 
scelti dai lavoratori e dalla 
organizzazione nella situa­
zione attuale, tenendo conto 
degli attuali rapporti di for­
za. e si inquadra nell'attuale 
politica unitaria della CGIL. 
Essa dimostra la maturità 
raggiunta dai sindacati mo­
derni di fronte alla rapida 
e costante evoluzione del 
progresso scientitico e tecni­
co Non si tratta di una po­
litica più facile, ma di una 
politica più complessa e più 
diffìcile, che presuppone la 
presenza continua e l'inter­
vento costante del sindaca­
to. una incessante selezione 
degli obiettivi democratica­
mente e quindi unitariamen­
te elaborati dai lavoratori 

Il Segretario della Came­
ra del Lavoro di Venezia 
Golinelli. ha illustrato le pò 
sitive esperienze che sul ter­
reno della politica unitarir 
ai vari livelli sono state fat­
te nella sua provincia sir 
per obiettivi di carattere ge­
nerale. come quello della di­
fesa dell'Arsenale, sia pei 
i numerosi e differenziai 
obiettivi di carattere azien 
dale. Queste esperienze di 
mostrano che quando si rie 
sce a porre rivendicazion 
veramente sentite dai lavo 
ratori. l'unità d'azione di 
venta inevitabile per tutti • 
il successo non può manca ri-

La politica aziendale chi 
è stata impostata dai sinda 
cati della CGIL a Porto Mar 
ghcra trova il consenso una 
riine delle maestranze per 
che è la sola che garantisci 
la effettiva mobilitazione sa 
lariale e normativa. 

Dopo un intervento dell; 
segretaria della FIOT. Fibbi 
sull'applicazione della Con­
venzione n. 100 e sull'azione 
da svolgere nel Parlamene 
e nel Paese per rendere pos­
sibile tale applicazione: e tir 
intervento del vicesegreta­
rio della CGIL. Di Gioia, sul­
le questioni della azione a-
ziendale e degli organismi 
che debbono organizzarla f 
dirigerla, ha preso la pa­
rola. per le conclusioni su' 
primo e secondo punto al­
l'ordine del giorno, l'on- Di 
Vittorio. 

C/i oòiefffi'f 

della classe operaia 

Il Segretario generale del­
la CGIL ha dichiarato in­
nanzi tutto che h» discus 

voro; per la riduzione dello Mezzogiorno, L i z i, a d r i ha 
orario di lavoro a parità di 
salario: per l'avvicinamento 
graduale — fino a raggiun­
gere la parità — tra salari 
femminili e salari maschili. 

L'onorevole Di Vittorio a 
proposito di questa ultima 
questione, ha ribadito l'o­
rientamento della CGIL ad 
impegnare il Governo alla 
integrale applicazione della 
Convenzione n. 100. votata 
dai rappresentanti dei lavo­
ratori. dei datori di lavoro e 
dei governi all'Ufficio inter­
nazionale del lavoro. 

« Dobbiamo impegnarci — 
ha concluso Di Vittorio — in 
uno sfoizo serio e metodico 
per sviluppare l'azione sin­
dacale a livello aziendale e 
dare ad essa il rilievo na­
zionale che è necessario per­
dio i lavoratori e l'opinione 
pubblica siano consapevoli 
che gli obiettivi che noi po­
niamo sono giusti, legittimi. 
e tali da interessare l'avve­
nire stesso della democrazia 
italiana ». 

Sul terzo punto all'ordi­
ne del giorno (« impostazio­
ne del Convegno sindacale 
del Mezzogiorno e delle Iso­
le») , ha svolto una ampia 
informazione l'on.le Oreste 
I.izzadri. che sarà relatore 
del Convegno. 

Lo obiettivo generale del 
Convegno di Napoli — ha 
detto l'onorevole Lizzadri — 
é quello di promuovere un 
rilancio del sindacato nel 
Mezzogiorno. E s i s t o n o le 
condizioni obiettive che per­
mettono di realizzare tale 
fine divenuto indispensabile 
dato che sinora il movimen­
to sindacale meridionale pre­
sentava più le caratteristiche 
di un grande movimento di 
lavoratori, di popolo per la 
terra e il lavoro che non di 
organizzazione a r t i c o l a ­
ta nelle strutture classiche 
del sindacato e adeguata al­
la sua funzione specifica. 

Le trasformazioni 

nel Mezzogiorno 

Oggi le rivendicazioni, gli 
obiettivi, le forme organiz­
zative, i quadri del sindaca­
to nelle Isole e nel Mezzo­
giorno possono e debbono 
venir adeguati ai mutamenti 
che sono stati apportati nel­
la realtà economica, sociale 
e produttiva m e r i d i o n a -
1 e dalla pressione dei lavo­
ratori, dall'azione dei gruppi 
industriali privati, dalla po­
litica agraria ed economica 
•lei governo. 

Si sono aperte nuove pro­
spettive di lavoro nel Sud 
l'Italia: il sindacato si deve 
porre perciò alla testa dei 
:avoratori e del popolo per 
'a trasformazione delle re­
gioni meridionali. Natural­
mente spetta alla CGIL, il 
sindacato più conseguente­
mente unitario sia per la 
ma politica sia per la sua 
>rganizzazione e struttura 
•nterna. essere la promotri-
se e la realizzatrice di que­
sta azione di rinnovamento 
.•he si propone fra l'altro di 
uiperare l'accresciuto squi­
librio economico e sociale tra 
Nord e Sud. 

Tenendo conto dunque dei 
fattori positivi nuovi e dei 
fattori negativi, che da an­
tica data pesano sulla vita 
economica e produttiva del­
le regioni meridionali, il 
Convegno sarà costituito dai 
temi specificamente sindaca­
li. Particolare compito del 
Convegno della CGIL dovrà 
lire una chiara parola anche 
sui punti di una organica po­
litica nazionale di sviluppo 
economico sia dell'industria 
che dell'agricoltura che si 
fondi sull'intervento pubbli­
co. Tuttavia il punto centrale 
del Convegno sarà costituito 
.lai temi specificamente sin­
dacali. Particolare compito 
del Convegno sarà infatti 
quello d'impostare concreta­
mente un piano di rivendi 

detto che il Convegno, in 
base alle riunioni prepara­
torie tenutesi in numerose 
Provincie dovrà pronunciar­
si in modo definitivo sulle 
seguenti questioni: 

1) rafforzamento del nu­
mero degli iscritti al sinda­
cato unitario, attraverso il 
reclutamento e il proseliti­
smo da compiersi congiun­
tamente alla azione di mo­
bilitazione e di lotta; 

2) superamento e liqui­
dazione dei vizi di sponta­
neità, burocratismo e accen­
tramento ai vertici, sviluppo 
largo della democrazia sin­
dacale a tutti i livelli; 

3) rivalutazione e poten­
ziamento del sindacato di 
categoria e soprattutto della 
Lega, per estendere l'inizia­
tiva sindacale e renderla a-
deguata. aderente, e comple­
tamente funzionale alle aspi­
razioni e ai bisogni delle 
masse in ogni situazione e 
circostanza; 

4) aumento quantitativo 
e aumento qualitativo dei 
quadri e dei dirigenti sinda­
cali, die debbono emergere 
ed essere valorizzati attra­

verso le più varie forme di 
consultazione democratica. 

Successivamente — sulla 
preparazione del Primo Mag­
gio e del « Mese di propa­
ganda sindacale > — ha svol­
to una relazione l'on. Secondo 
Pessi. Al centro delle mani­
festazioni del Primo Maggio 
di quest'anno saranno le 
grandi indicazioni uscite dal 
Convegno di Torino e dal 
Convegno di Napoli, nel qua-

Toglialti per la vittoria 
di Campi Salenlìna 

Il compagno Togliatti 
ha cosi telegrafato alla 
federazione comunista di 
Lecce: 

« Rallegramenti e plau­
so per il brillante successo 
elettorale. Anche in con­
dizioni generali in appa­
renza sfavorevoli l'avan­
zata del nostro Partito è 
assicurata d a l l o stretto 
contatto con le masse la­
voratrici e dalla continua 
attività in difesa del loro 
interessi - TOGLIATTI». 

dio della politica unitaria 
della CGIL. 

Gli altri temi clic saran­
no trattati nel corso della 
preparazione del Primo Mag­
gio saranno quelli del tesse­
ramento e del reclutamento 
ai sindacati unitari, insieme 
con la valorizzazione dell'at­
tività sindacale e dei suc­
cessi ottenuti; la g r a n d e 
campagna di raccolta di 200 
milioni per il « Fondo di 
solidarietà sindacale >, il raf­
forzamento o r g a n i z z a ­
t i v o della CGIL; la diffu­
sione straordinaria di 600 
mila copie dell'organo con­
federale « Lavoro ». 

Anche quest'anno avran­
no luogo, nel giorno della 
Festa Internazionale del La­
voro. grandi manifestazioni 
popolari in tutti i centri più 
importanti e riunioni e as 
semblec di lavoratori in tut­
ti i rioni, i piccoli centri, i 
villaggi, ecc. 

Dopo gli interventi di Ro­
magnoli, Novella, Forni, il 
Comitato Esecutivo ha elet­
to una commissione che, sul­
la base del dibattito, redi­
gerà alcuni documenti, il cui 
testo sarà reso noto domani. 

PUBBLICATA LA SENTENZA SULLA SCIAGURA DI RIBOLLA 

La Sezione istruttoria di Firenze motiva 
l'incriminazione dei capi della Montecatini 
I 43 minatori non sarebbero morti se gli imputati avessero osservato le norme fonda­
mentali dei lavori in miniera - Imputato anche il capo del distretto minerario di Ribolla 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 21 — La cancel­
leria della sezione istruttoria 
della Corte d'appello ha reso 
pubblica stamane la sentenza 
istruttoria sul disastro mine­
rario avvenuto a Ribolla il 4 
maggio del 1954. La sentenza. 
redatta dal consigliere Istrut­
tore dottor Oscar Manna. In 
base alle richieste del procu­
ratore generale, dott. Casslo-
doro Cantarano, decideva 11 
rinvio a giudizio di sei impu­
tati e. cioè di Giulio Rostan. 
Leonello Padroni. Gaetano Car­
li, Tullio Seguiti, Antonio Mar-
con e Roberto Daseggio. tutti 
appartenenti — escluso il Se­
guiti. capo del distretto mine­
rario di Ribolla — alla società 
Montecatini. 

La tragedia 

poteva essere evitata 

Secondo il dottor Manna, la 
sciagura, nella quale trovarono 
la "morte 4;i minatori, non 
avrebbe potuto esplicarsi se 
fossero stati osservati tutti » 
precetti e le norme che vengo 
no contestati n{;li imputati, e 

Le cause, secondo la senten­
za. sono uà ricercarsi nel (atto 
che la miniera di Ribolla e 
• grisutosa - ed il giacimento 
soggetto a frequenti fenomeni 
di autocombustione. 

Altri elementi, inoltre, ne 
aggravano l'esercizio, per cui 
era evidente la necessità che i 
lavori fossero condotti con spe­
ciali cautele. L'ing. Gerbella 
capo del distretto minerario di 
Firenze, aveva stabilito, nel 
1939. rigide norme per la colti­
vazione della miniera, norme 
che riguardavano 11 metodo di 
ventilazione, le apparecchiature 
elettriche, le armature, la pre­
venzione del pericoli derivan­
ti sia dal grisou che dalle pol­
veri di carbone e dalle auto­
combustioni. Nel 1953. l'ing. Se­
guiti autorizzò un nuovo ver­
bale per la lavorazione nella 
miniera. In realtà, già due an­
ni prima le disposizioni del ver­
bale Gerbella erano state tra­
scurate e abbandonate. Le pro­
ve dei nuovi metodi, non an­
cora autorizzati dal Seguiti, te-
cero convenire all'ing. Padroni 
assunto alla direzione della mi 
niera di Ribolla, che essi per­
mettevano un miglioramento 
dei rendimenti di produzione «.-
una maggiore economia nelle 
spese di manutenzione e pro­
duzione. 

Il 4 maggio del 1954. come 
sappiamo, sì verificò l'esplosio­
ne che determinò la morte dei 
43 minatori. L'istruttoria si av­
valse dell'audizione di diverse 
centinaia di testimoni, della 
acquisizione agli atti di nume­
rosi documenti esistenti presso 
la - Montecatini - e dell'opera 

sione ha'messo in rilievo le ™'-\»pi di aumenti salariali 
diversità, talora anche prò 
fonde, esistenti nelle diverse 
Provincie nei vari settori e 
nelle singole aziende. Un 

fsroblema e comune a tutte 
e situazioni e noi dobbiamo 

cercare di risolverlo al più 
presto: quello del contatto 
diretto degli orqanismi diri-
centi con gli attivisti sinda­
cali e il contatto più largo 
con la grande massa dei la­
voratori. 

L'esigenza di studiare le 
nuove caratteristiche della 
situazione cii fabbrica non 
deve in alcun caso provo-
rare eccessivo ritardo nella 
formulazione delle rivendi­
cazioni e nell'azione sinda­
cale. E" necessario sviluppa­
re subito tale azione nel 
maggior numero possibile di 
fabbriche e dare un rilievo 
cittadino, provinciale, e se 
necessario, anche nazionale 

e di indicare i modi, i tempi 
le condizioni per realizzarlo 
Una condizione, però, è pre­
giudiziale: la validità e il 
rispetto dei salari minimi e 
dei contratti nazionali, da 
un lato, e dall'altro quella 
dell'azione n livello azien-
le. pur con le opportune dif­
ferenziazioni. resta una com 
ponente costante dell'indi­
rizzo salariale della CGIL 
Quanto al potenziamento or­
ganizzativo del sindacato nel 

LA MAGGIORANZA UESPIIN'GE AL SENATO L'EMENDAMENTO DELLE SINISTRE 

Il governo rifiuta la giusta causa 
per le disdette degli assegnatari 

Rifiutato lo stesso ricorso alla magistratura - Prosegue intanto Pesame degli articoli 

Al termine di una lunga e 
animatissima discussione e 
di una votazione per appel­
lo nominale (espressamen­
te richiesta dal compagno 
Spezzano, allo scopo ili pone 
(.gni senatore di fronte alle 
proprie responsabilità), de­
mocristiani. socialdemocrati­
ci e liberali — con soli sei 
voti di maggioranza — han­
no ieri respinto, al senato 
una proposta rielle sinistre. 
secondo la quale i motivi 
delle disdette intimate dagli 
enti di riforma agli asse­
gnatari dovrebbero essere 
sottoposti al giudizio della 
magistratura. Secondo il mi­
nistro Colombo e la sua mag­
gioranza, agli enti 'dovrà 
continuare a spettare un po­
tere assoluto nei confronti 
del mantenimento o della ri­
soluzione dei contratti con i 
contadini: in questo campo, 
il cittadino italiano asse­
gnatario non dovrà neanche 
avere il diritto di ricorrere 
alla magistratura. 

Questo è stato il primo 
emendamento discusso al­
l'inizio della seduta, che è 
stata interamente dedicata 
all'esame della legge che 
stanzia altri 200 miliardi per 
gli enti di riforma. Il socia­
lista AGOSTINO, prenden­
do la parola, ha annunciato 

damento. il quale invoca 
semplicemente 1 ' intervento 
della magistratura nelle di­
sdette Questa proposta — 
ha osservato l'oratore — li­
mita la portala dell'emenda­
mento illustrato ieri sera da 
Spezzano (il quale contem­
plava dei precisi motivi di 
giusta causa per le disdette) 
e può pertanto costituire un 
terreno di utile compromesso 
fra le posizioni dei diversi 
gruppi del Senato. Gli ha ri­
sposto il de MERLIN, rela­
tore di maggioranza del di­
segno di legge, il quale ha 
sostenuto che gli enti di ri­
forma sono enti di diritto 
pubblico e quindi forniti del­
la <jus imperii», cioè della 
piena potestà nella realizza­
zione dei loro fini: ogni loro 
atto ha dunque un carattere 
amministrativo e come tale 
non può essere sottoposto 
alla magistratura, ma può 
dar luogo soltanto a ricorsi 
amministrativi. 

Il compagno SPEZZANO. 
annunciando il ritiro del 
proprio emendamento e la 
adesione del gruppo comu­
nista a quello presentato da 
Agostino, ha osservato che 
rifiutandosi di delegare al­
la magistratura anche sol­
tanto una parte dei poteri 
assoluti conferiti agli enti, i 

Li presentazione dell'emen- ilcricali si propongono evi-

A P O R T O T O R R E S 

I portuali in sciopero 
solidali coi minatori 

La «Città di Trapani» non è stata caricata 
Prosegue lo sciopero alla miniera di Canaglia 

PORTO TORRES. 21 — lavoro: vi sono costretti dai 
(A. f\) Da dieci giorni du­
ra ormai Io sciopero dei mi­
natori di Canaglia in difesa 
del loro lavoro. La direzio­
ne della Ferromin. azienda 
deU'lRI. aveva infatti no­
tificato il licenziamento a 
50 dei 360 operai occupati. 

Oggi hanno scioperato in 
segno di solidarietà per tut­
ta la giornata i lavoratori 
del porto; Io sciopero e sta­
to compatto, solo 5 portuali 
si sono presentati alle ope­
razioni di carico della mo­
tonave « Città di Trapani ». 

Nella miniera di Canaglia 
13 produzione è ferma da 
oltre una settimana. Una 
quindicina di operai, su 360. 
si presenta ogni giorno al 

dirigenti della miniera che 
li hanno minacciati di cac­
ciarli via dalle case che 
occupano, di proprietà della 
stessa Ferromin. Gli altri. 
dì Porto Torres «> dei centri 
della Nurra. resistono con 
assoluta fermezza. 

Ieri sera una delegazione 
di lavoratori, accompagnata 
dai locali dirigenti della 

dentemenle d i continuare 
nella infame pratica della 
discriminazione politica con­
tro gli assegnatari Dopo £A 
interventi del ministro CO­
LOMBO. il quale ha riprese» 
eli stessi argomenti di Mer­
lin, e di AGOSTINO che li 
ha efficacemente contestati 
sul terreno giuridico, il mo­
narchico CONDOHKLLI ha 
annunciato il volo favorevo­
le del suo gruppo all'emen­
damento, poiché — egli ha 
detto — sostenere che a un 
povero contadino disdettato 
è offerta la possibilità di so­
stenere un proprio ricorso al 
Consiglio di Stato vuol dire 
burlarsi e dei contadini e 
della realtà. (Ma poi, al mo­
mento della votazione, per le 
destre hanno votato a favor? 
dell'emendamento solo Con-
doreili e Ragno: tutti gli al­
tri si erano squagliati, evi­
dentemente per non dare di­
spiacere al governo). 

Si è giunti cosi al voto per 
appello nominale e, non ap­
pena è stato chiamato il pri­
mo votante, il democristiano 
Antonio Romano, e questi ha 
pronunciato il suo «no» al­
l'emendamento, dai banchi 
di sinistra sono partite viva­
ci apostrofi: « Evviva la ma­
gistratura! Ecco a che cosa 
siete ridotti, voi che parlate 
sempre di magistratura e di 
garanzie di libertà: a negare 
alla magistratura il diritto di 
giudicare! ». 

Respinto subito dopo un 
altro emendamento, illustra­
to dal compagno RISTORI, 
con il quale sì chiedeva che 
siano considerati soci delle 
cooperative non i soli asse-
rnatari capifamiglia ma an­
che i loro familiari, l'assem­
blea ha cominciato l'esame 
degli artìcoli del progetto 
governativo e dei relativi 
emendamenti (quelli discus­
si fin qui. infatti, erano pro­
poste di articoli aggiuntivi. 
ila premettere al primo ar­
ticolo della legge). II I. ar­
ticolo è quello che stabilisce 
lo stanziamento di 200 mi­
liardi per gli enti, riparten­
doli fra gli esercizi finan­
ziari dal 1956-*57 al 1962-'63: 
ad esso e stato aggiunto un 
emendamento approvato al­
l'unanimità. secondo cui an­
che l'Ente Fucino potrà pre­
levare fondi da questo stan­
ziamento. 

11 2. articolo autorizza gli Cd L. e della CISL. si ó re­
cata a Cagliari, dove è sta-jenti a contrarre prestiti al­
ta ricevuta dall'assessore 'estero. 
regionale al Lavoro. L'esito! Esso è stato approvato con 
di tale colloquio, non riso-! piccole modifiche. Allo stes-
Ititivo della vertenza, ver-!so modo e stato approvato 
rà a tarda sera esposto alla 
assemblea dei minatori che 

il terzo articolo, che auto­
rizza gli enti a compiere ope 

si terrà in una sala a Por-, razioni di cessione di ali­
to Torres. inualità e di emissione di ob-

PREZIOSI MONITI DI UGO LA MALFA 
Ugo La Malfa — che tra 

i tanti suoi meriti non ha 
purtroppo quello della 
modestia — ha deciso di 
fornire anche ai sindacati 
e ai sindacalisti istru-

alle lotte aziendali. Se è sta- rioni sul modo di com-
to possibile organizzare un; portarsi, tn tunqhi arti-
movimento tanto vasto e! coli e in brert corsivi 
profondo tra le masse con-! sulla Voce Repubblicana. 
tadine intorno alla grande 
questione della giusta causa 
permanente in agricoltura, è 
evidente che è possibile svi­
luppare un movimento al­
trettanto potente nei settori 
industriali per gli obiettivi 
che noi poniamo e in primo 
luogo p;r l'aumento dei sa­
lari. in rapporto al rendi­
mento del lavoro nelle sin­
gole aziende e settori pro­
duttivi: per la introduzione 
della giusta causa nei licen­
ziamenti, la quale assicurerà 
la stabilità del posto di la-

l.a Malfa ammannisce pre­
ziosi trattatelli sulle col­
pe delta CGIL e sui meriti 
(fello Uff., sulle manche-
volezze della CISL e su 
quel € miracolo ài antiveg­
genza » che fu la scissio­
ne sindacale dei romitiani. 

Eqli stabilisce — e si 
offende se non trova subi­
to adesioni e comprensio­
ne — se e come i larorato-
ri socialisti debbano usci­
re dalla Confederazione 
del Lavoro, se e come il 
PSI debba espellerli, se e 

come esst possano ventre 
accolti nella L7L. Il tutto 
partendo da due presuppo­
sti in totale contraddizio­
ne fra loro: primo, che la 
L'IL sia l'unica e sola or­
ganizzazione sindacale ita-
ìiana degna di questo no­
me, l'unica e sola autono­
ma indipendente libera 
apolitica; secondo, che tut­
te le questioni che trava­
gliano oggi il mondi del 
lavoro italiano vadano vi­
ste esclusivamente sotto il 
prozio politico delle loro 
ripercussioni sul processo 
di unificazione socialista. 

Conviene al PSI, in 
considerazione dello svi­
luppo dei suoi rapporti 
col PSDI, appoggiare que­
sta o quella confederazio­
ne sindacale? E che cosa 
ne diranno poi il PRI o, 

magari, il movimento oli-
vetliano di < Comunità »? 
Non farebbe meplio il PSI 
a mantenersi in una posi­
zione di cauta attesa? E 
così via all'infinito, sem­
pre in termini strettamen-

i te e rigorosamente politi­
ci. con assoluta dimenti­
canza dei problemi reali 
del sindacato italiano, del­
le fabbriche italiane, delle 
necessità della lotta eco-
mica contro il padronato 
italiano. 

I compagni socialisti, se 
lo vorranno, risponderan­
no a La Malfa nella mi­
sura in cui sono chiamati 
direttamente in causa. Per 
parte nostra abbiamo da 
dire una cosa sola: nessu­
no, mai, ha detto che il 
problema dell'unità sinda­
cale « si risolve tentando 
di ricondurre immediata" 

mente lavoratori cattolici, 
socialdemocratici, repub­
blicani, socialisti nella 
CGIL ». Il problema si ri­
solve invece favorendo il 
sorgere d'un'organizzazio-
ne nuova, che assorba e 
superi quelle esistenti e 
attragga a se i milioni di 
lavoratori che non milita­
no (o non militano piùj in 
alcun sindacato. Tanto più 
assurda, dunque, è la sin­
golare pretesa di Ugo La 
Malfa che l'unità, ì'tndi-
pendeazn, la libertà, l'au­
tonomia dei lavoratori ita­
liani p o s s a realizzarsi 
(guarda caso) proprio nel­
la UIL. Tanto più assurda 
e l'idea che il processo di 
unificazione socialista pos­
ta essere aiutato provo­
cando nuoce fratture nel 
mondo del lavoro organiz­
zato, 

blignzioni. Le sinistre hanno 
votato a favore. 

E' stato successivamente 
tespinto un emendamento al­
l'articolo 4. illustrato da 
Spezzane), secondo cui il Mi­
nistero dell'Agricoltura, do­
vrebbe stanziare nel suo bi­
lancio. 10 miliardi dal 1956-
1957 al 1962-'C3. per l'assi­
stenza tecnica e l'istruzione 
a favore ilei coltivatori di­
retti, anche non assegnatari. 
che operano nei territori de­
gli Enti di Riforma. 

E* stato invece approvato 
l'articolo 4 nel testo del go­
verno, il quale autorizza gli 
enti a svolgere quelle atti­
vità assistenziali senza però 
stanziare alcuna somma. 

In fine di seduta, il com­
pagno Luca De Luca, ha sol­

lecitato la discussione di una 
interpellanza che chiedeva i 
motivi per cui non viene an­
cora applicata la legge spe­
ciale pei la Calabria. 

Oggi l'incontro 
fra Segni e parastatali 

I/incontro tra il presidente 
del Consiglio ed I rappresen­
tanti del sindacati dei pura sta­
tali è stato rinviato ad OKKÌ 
venerdì alle ore 12.30 al Vi­
minale. Vi assisteranno il mi­
nistro del Lavoro oii. ViRorctti 
ed il sottosenretarlo Delle Fa­
ve. All'Incontro del Viminale 
parteciperanno i rappresentan­
ti di non cinque sindacati di 
parastatali: i quattro che fau­
no cupo alle centrali sindacali 
esistenti (CISL. CGIL. VII. e 
CISN.%1.) ed 11 sindacato au­
tonomo. 

dei periti, proti. Stragiotti. Cl-
rllli e Lino-li. Venivano pure 
acquisite agli atti due relazio­
ni di inchiesta, una della CGIL 
e l'altra della Commissione co-
vcrnativa. Gli inquirenti si so­
no giovati molto e iitilnu-nie 
delle due relazioni. 

Le responsabilità del Carli 

L'inchiesta por l'accertamen­
to delle responsabilità mise su­
bito in rilievo che anche il 
Carli, direttore tecnico delle 
miniere di .Maremma, si era ro-
os conto, (ino dal H*.Y.2. delia 
irrazionalità e della pericolo­
sità del nuovo metodo di col­
tivazione.•• Il Carli aveva fat­
to conoscere il .suo parere -
dei resto, documentato — al 
(tostali, direttole l'ineiale del 
settore miniere della •• Monte­
catini •• e al Padroni ma non 
era riuscito a farlo pievnleiv 
essondo stato privato della \i-

lanza sulla miniera eh Ui-
bolla. L'esplolione del l m.î -

io sì verificò alle H.-10. ed ebbe 
il suo epicentri) iniziate in fon-
io alla gallerìa .'ti. Co.-'t hanno 
coneluso tutti i periti e ciò ri­
sulta anche da altri elementi. 1 
periti escludono pure che lo 
scoppio >i;i .stato determina'..) 
da una impiovvisa tu^a <ì 
i; risoli. 

Il dottor Manna, compilatore 
della sentenzi» ili rinvio a «in­
dizio. rileva a questo proposito 
che nessuno può avere la sicu­
rezza che. in una miniera di li­
gnite. l'emanazione del «risoli 
si manterrà costantemente entro 
valori assai bassi e che una nor­
male corrente d'aria potrà es­
ere sempre sufficiente ad evita­

te in sotterraneo la torniamone 
di miscele esplosive. Ciò deve 
esser sempre tenuto presente da 
coloro che sono preposti all'or-
anizzazione ed alla sicurezza 

del lavoro. Nel caso di Ribolla 
maggiori che altrove dovevano 
essere la cautele da adottare, in 
considerazione anche che, dal 
191B al 1049. si erano lamentate 
undici esplosioni. Invece, i can­
tieri erano a fondo cieco, e non 
a due uscite distinte; la venti­
lazione presentava numerose 
deficienze; lo sparo delle mine 
non avveniva tra un turno di 
lavoro e l'altro e veniva spesso 
effettuato due vol'e nello stes­
so turno; l̂i impianti elettrici 
lasciavano molto a desiderare 
e la protezione dalle polveri di 
UiUiite veniva attuata inaflian-
do alcuni metri delle trance in 
coltivazione. La situazione di 
generico perìcolo — rileva il 
consiglieri» istruttore — si ar­
mavo il 'i inaiato, (piando alle 
12,:Ì() circa, realizzando un (oro 
nel -tappo- 31. si inseriva nel 
circuito di ventila/ione un nuo­
vo tratto discendente e si face­
va passare aria ili riflusso sul 
banco di canea desìi accumu­
latori, che poteva dare scintille 
all'attacco e al distacco dei mor­
setti. 

Coti gravo pericolo, come si 
può capire, di una esplosione. Il 
foro nel •• tappo - ;H fu prati-

INDETTO DALLA F.I.L.I.E. AD ABBADIA SAN SALVATORE 

Oggi ho luogo l'inconf ro dei minatori 
per il contratto nazionale e le 36 ore 

I lavori si concluderanno domenica con un discorso di 
Di Vittorio — I principali problemi in discussione 

I minatori porteranno al ronv ejjno di Abbadia un nutrito b il,in Ho di lult.i 

Oggi si aprono ad Abba- le richieste e per l'analisi j veglio di Abbadia'San Snl-
del contratto di lavoro denli jvatoro. Sul terreno rivendi -
addetti alle miniere, chvjcativo «• viva l'esigenza di 
Shadfì j l 3°. f'"Sno prossimo iaument.iro .1 «uadrcno pmr- . , : i , d c l l a d l 5 c c n d e r i 3 

che la FILIF ha indetto il.nnliero. s.a attraverso i cot-
convegno nazionale di Ab-itimi, eli incentivi, i premi 
badia San Salvatore. 'ed altie forme aziendali (sa­

li contratto di lavoro per Inno turbile), si.i attraverso''nassa d'ara 
gli operai, intermedi ed im- un salario contrattuale maj-^^vosso di combustione. Il 
piegati addetti all'industria cmre [Bas^mo. infine, aveva il do­

li convegno *i anrirà i-i v c r c ~ p i u c h e •• Marcon — , , n aprirà in u 5 0 r v o c . i : , r c direttamente 
mattinata con una relazione 

dia San Salvatore (Siena) i 
lavori del convegno nazio­
nale indetto dalla Federazio­
ne italiana lavoratori indu­
strie estrattive per la ridu­
zione dell'orario di lavoro e 
il rinnovo del contratto per 
i lavoratori addetti alle mi­
niere. Il convegno si pro­
trarrà fino a domenica 24 mineraria, dovrà essere de­

marzo 5 si concluderà nella 
mattinata con una pubblica 
manifestazione n e I corso 
della quale parlerà il com­
pagno on. Giuseppe Dì Vit­
torio, segretario generale 
della CGIL 

nunciato entro il 30 marzo 
prossimo, perche possano es­
sere intavolate trattative con 
il padronato per una revisio­
ne delle vecchie clausole. La 
scadenza del contratto tro-

ìva la maggioranza dei mi-

cato allorché, iniziato lo scavo 
della discenderia, si manifestò 
un incendio nella parte più 
bassa di essa; ciò costrinse a se­
gregare la discenderia stessa 
con un » tappo - in muratura. 
Kssa fu raggiunta e collegata 
coti la discenderia 32 nel gen­
naio'del '54. ma appena avven­
ne il congiungimento, si svilup­
pò un nuovo incendio, e 1 la­
vori furono nncora sospesi. Al­
le 12 :i(). del 2 maggio, la comu­
nicazione tra le discenderie 
• :il - e -32-. fu stabilita di 
nuovo e questa volta positiva­
mente Ma l'accesso alla discen­
deria •• li\ - era ancora dif/lcol-
toio poiché, poco avanti, l'at­
mosfera diveniva Irrespirabile. 

Ku deciso allora dal Marcon 
di operaie un foro nel «tappo» 
della discenderia, per accedervi 
da quella parte. 

Il foro venne praticato, come 
abbiamo detto, alle 12,30 del 3 
maygio. E' in questo modo che 
nel ciriaito di ventilazione si 
inseriva un nuovo tratto di­
scendente. costituito dalla di­
scenderia " 31 ••. 

Ciò provocò l'esplosione del 
uiorno successivo. Secondo il 
dott Manna, non tutte le viola­
zioni hanno contribuito alla for­
mazione della miscela esplosiva 
e al rnn innesco e propagazio­
ne: ma - è aneho doveroso ag-
«iuimere — precisa il compi­
latore — che l'insieme delle 
stesse non è giuridicamente ir­
rilevante in quanto dimostra 
con quale senso di responsabi­
lità sia stata organizzata e con­
trollata la miniera di Ribolla, 
nel delicato momento in cui 
veniva sperimentato un nuovo 

; metodo di coltivazione-. 

I.a contestazione che mette 
in dubbio clic sìa stato proprio 

[l'incendio ad accendere il Ras 
(consulenza aggiunta della 

Montecatini ~> viene comple­
tamente controbattuta dal con­
sigliere. il quale aggiunge che 
non hanno maggior consistenza 
e obiezioni con le quali si è 

tentato di demolire la ricostru­
zione effettuata dai periti 

Già c'era « grisou » 

A Ribolla vi erano già state 
manifestazioni di gas che ave­
vano portato ad esplosioni, e 
•ià da anni. la lampada Ches-
:iau aveva messo in evidenza 
la presenza, nei cantieri, di 
^ri-ani. in ragione, anche, del 
2.K per cento. (Lo stesso ing. 
Padroni Io confermava in una 
lettera del 13 maggio del 1954 
alla Commisisone d'inchiesta), 
I particolari relativi alla venti­
lazione della zona - Camora » 
non erano ben not: neppure al­
la direzione della miniera! In 
conclusione, osserva il dott. 
Manno, il luttuoso evento va 
direttamente collegato con la 
organizzazione generale della 

sezione •• Caniora-Sud - e con le 
manovre per l'aggressione deH-
l'ineendio alla discenderia -31 ». 

Passando alle responsabilità 
di ciascun imputato, il consiglie­
re rileva che il Padroni face­
va eseguire i lavori, che si so­
no detti, e nel modo che si è 
detto, malgrado i reclami delle 
maestranze che invocavano il 
rispetto di precise norme di leg­
ge. mentre il Kostan aveva il 
dovere di vigilare a che l'orga­
nizzazione tecnico-aninunistra-
Mva di ciascuna miniera fosse 
inehe sotto il riflesso della si­
curezza la miglior possibile 
nel rispetto della legalità; quan­
do pressanti erano divenute le 
protesto dei sindacati operai che 
invocavano il rispetto della leg­
ge. il Rostan non intervenne 
ad eliminare subito quella chia­
ra situazione di pericolo. 

Il Kostan. inoltre, non si curò 
cH'avvertiniento del Carli. -Co-

sa attendeva ancora — si chiede 
il consigliere istruttore — per 
iritrrvi nire radicalmente, in a-
dempiincnto del suo dovere. 
s'roncando l'audace esperimento 
del Padroni e integrando l'in-
nefficicnte controllo del Se-
4uiti?--

Quatito a quest'ultimo, la 
coutenza rileva che egli aveva 
il dovere sia di provvedere a 
che i lavori di Ribolla venis­
sero condotti in modo da ga­
rantire efficientemente la si­
curezza e la salute delle per­
sone. sia di vigilare sull'appli­
cazione dei precetti legislativi 
e sull'adozione di tutte le cau­
tele suggerite dall'arte mine­
raria per prevenire i pericoli 
connessi con la natura del la-
.oro A tale obbligo, il Seguiti 
venne meno. Il Carli aveva 
-inch'c-di l'obbligo giuridico di 
-•orvecliaro l'andamento della 
•..mirra e di vigilare, tra le al-
*re cose, sull'applicazione del­
l'» norme di sicurezza; anche 
<c egli, e ciò deve ascriversi 
T suo mento, fece presente che 
I.i situazione si andava facen­
do sempre più pericolosa. 
Quanto al Marcon. non predi­
spose le opere necessarie ne 
t>er assicurare una buona di-
.-•ribiizionc ed una sufficiente 
•irooliZiono d'aria in tutti i 
trov.cht di gallerie, né per ipo-
Mare il locale dt carica delle 
ixitterie. fu^ri dalla nuova via 

ili riflusso; riguardo all'incen-
31--

nnn provvide a segregare di 
nuovo li zona incendiata, ma 
lasciò che per molte ore una 

sviluppasse il 

, . , , .quanto avveniva nella zona af-
introduttiv.-i iM-ii.i segreteria Ifif}.,!.-,,.:!;. 
della KII.1F. l I.FONCABI.O SETTIMELLI 

I due principali temi, sui natoti mobilitati e impegna-
quali si articolerà il conve-'tt in una azione decisa, ten-
gno di Abbadia San Salva-;dente ad ottenere soddisfa-

G ?IO\IM> ,/,•/ I % volto) 
LAVORATORI DEL MARE 

tore — orario di lat'oro e 
contratto per le miniere — 
sono stati al centro delle re­
centi lotte sindacali intra­
prese dai minatori dei di­
versi bacini. Alle giuste ri­
chieste avanzate dai mina­
tori sulla riduzione dell'ora­
rio di lavoro a parità di sa­
lario, con l'istituzione del 
4' turno attraverso l'assun­
zione di manodopera disoc­
cupata, si è opposta una in­
transigente azione del pa­
dronato. E' stato appunto per 
esaminare le ulteriori lotte 
sino al soddisfacimento del-

/.ione alla fondamentale ej 
caratteristica richiesta della 
riduzione dell'orario setti­
manale a 36 ore a parità di 
salario. E' una buona occa­
sione, come si vede, per la 
categoria di far accogliere 
al padronato le rivendica­
zioni dei minatori. 

Se la riduzione dell'orario 
di lavoro è la fondamentale 
richiesta, sia sotto l'aspetto 
economico che sotto quello 
di carattere politico, altri 
grossi problemi stanno di 
fronte alla categoria e sa­
ranno analizzati nel con-
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II M'cvvtro. reriJtr.doii conta della 
vini? *Dcrr.jtuiione esutente fr» 
pon» onjti eie ir» servizio ricopri­
vi™ L-, *?<•<!«-! grj.lo ?J «irriti U 
*:^-.i anrijn.ti. ha «ssunto l'in»D*-
•rivi Jt *,il!ec rare con IJ rTM*sim* 
.:r..vn.'i ,Ji <fj.li per apparire • 
e.ÌVolo •in̂ ru'.irio c.i «.JJnemrf ali» 
tt:e~er,\»ii:)r.t di un J:*e<no «li l*gge. 

Il M'n:*'ro ha inwu'o I «editori 
Fiore e Mjrn-r.elU aJ una riunione 
per C'ivedi prossimo per cemonlcire 
i r:«.iit.iti della Indagine «Mila «*• 
tuar:oae Boiruiaria. 


